(Allegato 1)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

Comune di Carovigno


2) Codice di accreditamento:


3) Classe di iscrizione all’albo:

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

L’età non conta

5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

Settore A – 01 Anziani 

6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

Popolazione residente al 1 Gennaio 2002 per età, sesso e stato civile
Comune: Carovigno
	Eta'
	Totale
Maschi
	Totale
Femmine
	Maschi
+
Femmine

	60
	70
	68
	138

	61
	71
	87
	158

	62
	84
	96
	180

	63
	58
	99
	157

	64
	77
	77
	154

	65
	71
	71
	142

	66
	61
	66
	127

	67
	61
	78
	139

	68
	72
	79
	151

	69
	69
	79
	148

	70
	57
	78
	135

	71
	62
	83
	145

	72
	57
	59
	116

	73
	62
	72
	134

	74
	50
	79
	129

	75
	53
	68
	121

	76
	48
	50
	98

	77
	50
	61
	111

	78
	41
	57
	98

	79
	32
	70
	102

	80
	45
	54
	99

	81
	22
	51
	73

	82
	21
	19
	40

	83
	15
	18
	33

	84
	10
	23
	33

	85
	9
	24
	33

	86
	8
	29
	37

	87
	4
	18
	22

	88
	9
	17
	26

	89
	4
	21
	25

	90
	3
	20
	23

	91
	6
	8
	14

	92
	4
	3
	7

	93
	2
	6
	8

	94
	0
	4
	4

	95
	2
	1
	3

	96
	0
	3
	3

	97
	2
	0
	2

	98
	0
	0
	0

	99
	0
	0
	0

	100 e più
	0
	0
	0

	TOTALE
	1372
	1796
	3168


Come emerge dalla tabella sopra riportata, il comune di Carovigno consta di più di 3000 anziani fra i 60 e i 100 e più anni. I dati risultano crescenti nella fascia d’età che va dai 60 agli 80 anni, in cui gli anziani registrati sono sempre più di un centinaio per ogni età. Le cifre invece decrescono progressivamente nel momento in cui si supera la fascia degli ottant’anni.

7) Obiettivi del progetto:

Il Comune di Carovigno, a fronte dei dati statistici emersi considerando l’età anagrafica dei propri cittadini, ha deciso di organizzare un servizio di assistenza domiciliare a beneficio di tutti gli anziani residenti nel proprio territorio. 

Perché è importante occuparsi degli anziani? 

Nel corso degli anni la nostra società è cambiata profondamente. Prima gli anziani erano considerati il punto di riferimento di tutta la famiglia perché visti come le persone più sagge ed autoritarie della casa e a cui doveva portarsi un enorme rispetto. Oggi invece il ruolo dell’anziano nella famiglia non è più centrale, ma è completamente cambiato: l’anziano viene ormai considerato un impegno, un’assunzione di responsabilità, un membro della famiglia di cui ci si deve “per forza di cose” occupare. Le cause di questo cambiamento di prospettiva si possono comprendere solo guardando al passato. Molti anni fa infatti la durata della vita era relativamente breve, mentre oggi l’età media della popolazione si è notevolmente allungata, per cui oggigiorno si può arrivare ad ottant’anni con una buona qualità di vita. Il problema risiede dunque nel fatto che molte delle persone in età avanzata perdono la propria autonomia, facendo ricadere sulla famiglia il peso della loro cura. 


Pertanto la cura dell’anziano diventa un problema sia per la famiglia di origine che deve occuparsene, sia per la società in genere, poiché avverte la presenza di tanti anziani un impegno economico, sociale e sanitario di difficile gestione. 

Da una parte infatti i servizi pubblici offerti sono ancora carenti e raramente offrono soluzioni adeguate alle esigenze che ogni giorno si presentano; dall’altra invece non è un mistero che i familiari dell’anziano, dopo aver preso coscienza della perdita di autonomia di quest’ultimo, adottino nel migliore dei casi la soluzione più ovvia ricorrendo ad istituti o a case di riposo; altre volte invece “preferiscono” disinteressarsene ed abbandonarli a se stessi. 

Perché è importante intervenire? 

I luoghi pubblici o privati destinati agli anziani (ritenuti “indispensabili” per coloro che non riescono ad occuparsi dei propri congiunti) si rivelano il più delle volte inadeguati sia dal punto di vista strutturale sia da un punto di vista psicologico. Essi rappresentano infatti una vera e propria condanna all’isolamento, poiché riducono nell’anziano la voglia di vivere, facendolo piombare nella depressione più profonda. 

In tali luoghi infatti, l’anziano non soltanto si ritrova da solo, lontano dai suoi cari, i suoi amici, la sua casa, i suoi ricordi, ma soprattutto viene privato della sua libertà, delle sue abitudini, perché costretto ad adeguarsi a ritmi e regole fissate e ad una forzata coabitazione con persone sconosciute. 

Qual è lo scopo principale del progetto?

In realtà molti anziani potrebbero vivere a casa loro ed evitare di finire in un istituto o in una casa di riposo, se solo si creassero le condizioni ed i servizi a domicilio idonei a provvedere ad ogni tipo di bisogno. 

Pertanto il primo passo da compiere è quello di considerare innanzitutto l’anzianità sotto una prospettiva decisamente diversa: non più come l’inizio di un processo di decadimento fisico e mentale che conduce inesorabilmente alla morte, ma come una stagione della vita, una tappa essenziale dell’esistenza, da vivere con gioia e vitalità. Il progetto pertanto scaturisce dalla necessità di gestire e coordinare un gruppo di volontari in servizio civile che, con il loro operato, garantiscano agli anziani residenti nel comune la possibilità di usufruire domiciliarmente di un’assistenza adeguata alle proprie esigenze. 

La domiciliarità diventa di conseguenza il cardine del progetto, all’interno del quale viene strutturata una rete di relazioni volta a rispondere in maniera concreta ed efficace alle richieste dei più deboli. 

I volontari in servizio civile non assumeranno però incarichi di tipo professionale, che invece appartengono a personale qualificato e specializzato, ma entreranno in relazione con gli anziani per: 

· sopperire alla loro perdita di autonomia 

·  colmare il loro senso di solitudine

· aiutarli nella gestione della casa e nella cura personale

Il compito dei volontari sarà dunque quello di aiutare gli anziani nella gestione della casa, del tempo libero e delle questioni burocratiche, instaurando al contempo un clima di amicizia e solidarietà.

Il fine principale del progetto è dunque migliorare la qualità della vita delle persone in età avanzata, offrendo in primo luogo un servizio domiciliare d’assistenza e al contempo cercando di rivalutare le potenzialità di queste persone. Quando infatti l’anziano e chi l’assiste cominciano a pensare alla vecchiaia come ad una condizione di per se stessa invalidante, poco per volta tale timore si realizza; al contrario, l’obiettivo del progetto è affrontare tale stato della vita in modo funzionale e creativo e dimostrare come anche le situazioni più complesse possano mostrare la parte migliore e dare significato all’esistenza.

Obiettivi specifici:

Gli obiettivi specifici non attengono ovviamente all'assunzione in carico da parte del volontariato e della comunità locale di specifici servizi assistenziali di carattere professionale, quanto piuttosto alla costruzione di un reticolo di relazioni personali che consentano alle persone anziane in condizioni di solitudine di integrarsi con il territorio in cui vivono, beneficiando di una serie di attenzioni e di relazioni appartenenti alla quotidianità del contesto amicale. 
Gli obiettivi che con il progetto si intendono perseguire sono: 

· Sensibilizzare il territorio rispetto al tema della "solitudine" delle persone anziane, facendo conoscere il progetto, la sua filosofia d'intervento e le risorse esistenti; 

· Informare Enti Pubblici e realtà associative ai fini del loro stesso coinvolgimento. 

· Diffondere presso gli anziani soli le opportunità ed i servizi pubblici e privati a loro disposizione, per ogni tipo di problema. 

· Stabilire luoghi di riferimento in cui organizzare occasioni di animazione e aggregazione, per favorire ed incrementare l’inserimento sociale dell’anziano in difficoltà.

· Offrire assistenza a coloro che hanno perso la propria autonomia, sia nelle pratiche di vita quotidiana che in quelle burocratiche.

· Attività territoriale di animazione, aggregazione e socializzazione;

· Telesoccorso e telecontrollo;
· Affidamento etero-familiare di anziani;

8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

Il fenomeno dell’invecchiamento progressivo della popolazione è oggi un problema centrale per ogni amministrazione comunale, poiché se il progresso ha fatto sì che la durata della vita si estendesse, al contempo non è riuscita ad assicurare con i servizi esistenti un’adeguata assistenza dal punto di vista sociale, economico, sanitario e soprattutto umano. 

Il problema principale è riuscire ad elaborare dei corretti programmi d’assistenza che riescano a rispondere alla crescente domanda di aiuto di queste persone. Ed ovviamente, la prima condizione a cui bisogna sottostare è quella di assistere queste persone domiciliarmente, proprio perché solo in questo modo si garantisce loro una cura adeguata e aderente ai loro bisogni.

Alla luce di quanto abbiamo posto in luce, l’obiettivo di questo progetto di servizio civile è pertanto avviare, con il lavoro di otto volontari in servizio, un processo di recupero e mantenimento dell’autosufficienza dell’anziano, mediante una politica di supporto alle famiglie e di assistenza domiciliare continuativa, coadiuvata dai responsabili dell’Assessorato ai Servizi Sociali del Comune.

Per dare risposte e risultati concreti, l’Amministrazione comunale ha redatto una programmazione completa della gestione di tale servizio:

· Analisi della situazione attuale del territorio; Acquisizione dei dati sulle diverse realtà presenti sul territorio; 

· Formulazione degli obiettivi da perseguire;

· Indicazione delle risorse necessarie;

· Precisazione dei vincoli e degli obblighi;

· Indicazione dei criteri adeguati per perseguire gli obiettivi;

· Stesura del piano organizzativo;

· Attuazione concreta del piano organizzativo;

· Monitoraggio e valutazione dei risultati raggiunti;

Sulla base del piano organizzativo (fissazione degli obiettivi e delle risorse disponibili), il sistema si organizza sul piano operativo, definendo ruoli, procedure e gestendo la distribuzione e il coordinamento delle risorse.

Al termine s’innesca un processo di controllo dei risultati ottenuti, specificatamente preposto al fine di monitorare gli scostamenti tra i risultati perseguiti e gli obiettivi precedentemente fissati. 

Esso consta di:

· Misurazione dei risultati ottenuti;

· Analisi di tali risultati;

· Correzione degli eventuali scostamenti rispetto agli obiettivi fissati;

Ovviamente l’eventuale individuazione degli scostamenti comporterà di conseguenza la revisione delle modalità organizzative, delle modalità di realizzazione degli obiettivi e, se necessario, una revisione della programmazione.

Fasi del processo di programmazione, organizzazione, realizzazione e controllo del progetto:

1.      
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2.
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3.  Realizzazione:


4. Controllo
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Nella prima fase il progetto prevede che i volontari, seguiti dal personale del Comune, procedano nell’individuazione, mediante l’analisi dei dati esistenti, della situazione attuale degli anziani nel territorio al fine di determinare il bacino d’utenza da considerare e la tipologia di servizi da realizzare o potenziare. 


[image: image4]
Una volta analizzata la composizione della popolazione anziana del comune (realizzazione prevista entro i primi 30 giorni del servizio) i volontari si predisporranno ad operare concretamente recandosi personalmente presso il domicilio dell’anziano bisognoso.

Per quanto riguarda le risorse necessarie, l’Amministrazione affiancherà i volontari con l’organico dell’Assessorato: personale direttivo, amministrativo, adibito ai servizi di pulizia, socio-assistenziale, infermieristico (laddove necessita).

         

Obiettivi da perseguire:

· Offrire ascolto, disponibilità e sensibilità all’anziano;

· Rispondere ai bisogni delle persone anziane sole o in difficoltà con risposte dimensionate ai loro bisogni e in tempi immediati;

· Offrire alle persone anziane la possibilità di migliorare le loro condizioni di vita sociale e relazionale;

· Migliorare la loro qualità di vita con risposte legate alla dimensione quotidiana del  vivere il proprio ambiente di vita;

· Potenziare le loro capacità di autonomia ed autosufficienza;

· Migliorare la qualità dei servizi offerti allargando sempre la gamma di offerte e di opportunità ;
In particolare i servizi offerti dai volontari in servizio civile saranno:

· Compagnia domiciliare;

· Piccoli aiuti nelle faccende domestiche;

· Accompagnamento per passeggiate;

· Consegna della spesa a domicilio;

· Accompagnamento a fare la spesa;

· Accompagnamento per andare dal medico, in farmacia, presso servizi pubblici, ecc.... anche attraverso l’utilizzo di mezzi di trasporto pubblici o delle associazioni;

· Accompagnamento presso circoli ricreativi o attività di tempo libero o di socializzazione;

· Telesoccorso e teleassistenza;

· Organizzazione di gite o attività ricreative;

· Consulenza o aiuto nel disbrigo di piccole pratiche o questioni burocratiche;
L’organizzazione del servizio di sostegno agli anziani consterà di:

1. La fase dell’ascolto:

La persona anziana, da casa propria, può telefonare ad un numero verde istituito dal comune per chiedere informazioni varie o richiedere quegli interventi disponibili e in grado di risolvere il proprio tipo di bisogno (si pensa anche una linea contro le truffe che oggi giorno gli anziani si trovano ad essere vittime). 

L’organizzazione da parte sua s’impegna ad attivare i servizi richiesti in tempi brevi e in modo adeguato.

La chiamata del cittadino anziano viene raccolta da un volontario preposto e preparato a rispondere alle varie chiamate telefoniche. 

Durante la fase di accoglienza telefonica, il volontaria cerca di individuare il vero bisogno mediando con l’anziano la soluzione migliore da offrire. 

Raccolte una serie d’informazioni e definito l’intervento esso coinvolge e concerta, con le figure professionali le modalità operative, i tempi di risposta e il tipo di intervento da realizzare/offrire.
2. La raccolta delle informazioni:

Il volontario preposto all’ascolto raccoglie le informazioni suddividendole in varie fasi o azioni valutative.

Valutazione iniziale 

Raccolta  delle prime informazioni: 

a) data del primo contatto

b)  dati anagrafici

c)  circoscrizione di riferimento

d) altre persone di riferimento con eventuali dati

e)  bisogno dichiarato inizialmente

Valutazione pre-intervento  

Approfondimento del problema o della richiesta:

a) informazioni sul servizio

b)  con chi abita o con chi vive la persona

c)  rete familiare o amicale 

d) quali servizi pubblici o privati intervengono già

e) autonomia negli spostamenti interni ed esterni

f)  eventuale necessità di una visita domiciliare

Valutazione per l’organizzazione dell’intervento 

Organizzazione dell’intervento: 

a) decisione concordata sul tipo di intervento da effettuare 

b) eventuale discussione del caso con l’équipe professionale

Valutazione intermedia e finale 

Monitoraggio e verifica dei risultati ottenuti: 

a) contatti con la persona anziana

b) contatti di verifica

c) controllo esito delle risposte attese

d)  grado di soddisfazione dell’anziano

e)  contatti pro-amicizia

f)  verifica n. volontari occupati nell’intervento

g)  monte ore di volontariato offerto

h)  numero e tipo di servizi offerti

3. Le caratteristiche dell’intervento:

L’aspetto significativo di questo servizio è di centrare la risposta sugli effettivi bisogni di quotidianità del cittadino anziano. 

Le caratteristiche dell’intervento si possono essenzialmente riassumere nel seguente modo:

· L’intervento è gestito dal volontario monitorato dal tutor e dall’équipe professionale;

· L’intervento offre un pacchetto di servizi liberi e spontanei;

· L’intervento cerca di prolungare al massimo la permanenza della persona anziana nella propria abitazione;

· Il volontario deve rappresentare per la persona anziana un nuovo punto di riferimento;

· Si eroga il servizio, l’aiuto, il sostegno fino a quando la persona è in grado di farcela nuovamente da sola;

· Durante l’intervento concordato il volontario è in grado di osservare e capire se ci sono altri problemi da risolvere ed eventualmente segnalarli a chi di competenza;

· La rete delle risorse interviene per stare vicino alla persona anziana;

· L’intervento del volontario può essere anche complementare ad eventuali servizi di tipo professionale.
           Le azioni dei volontari nello specifico saranno:
· Animazione socio-ricreative;

· Accompagnamento agli anziani non autonomi per le uscite sul territorio, come acquisti, cinema, teatro, concerti, spettacoli di vario genere, funzioni religiose, ecc.....

· Sostegno in attività di animazione e socializzazione per rallentare il decadimento fisico – mentale. Verrà dato supporto alle attività riabilitative – occupazionali per mantenere e migliorare condizioni di autosufficienza psico-fisica con le attività di mobilizzazione, deambulazione e stimolazione a svolgere le attività quotidiane.

· Supporto al superamento sociale nel disbrigo di pratiche burocratiche, cura del contatto con i familiari, ecc...

· Accompagnamento dell’anziano all’interno e all’esterno della sua abitazione per visite mediche.

· Consegna pasti e spesa a domicilio.

In particolare il lavoro sarà diviso in questi termini:

· Due volontari avranno il compito di seguire tutto il segretariato sociale e l’attivazione e la gestione del call-center o centro di tele-assistenza.

· Sei volontari si occuperanno dell’offerta dei servizi a domicilio. Le varie mansioni da svolgere saranno suddivise in modo che siano soddisfatte il maggior numero di persone, dando la priorità agli anziani soli e in condizione di salute più precarie.

Alcune precisazioni sulle Modalità di svolgimento del servizio:

1. Per assistenza domiciliare deve intendersi una serie di prestazioni, socio-assistenziali rese al domicilio dell'anziano secondo piani individuali programmati e definiti con la partecipazione delle figure interessate nel singolo caso e con la collaborazione dell’Ufficio Servizi Sociali del Comune.

2. Per telesoccorso deve intendersi un sistema che consente all'anziano di connettersi telefonicamente, con una centrale operativa di ascolto, in grado di organizzare un intervento di soccorso con la semplice pressione del tasto di un telecomando. 

Detto servizio, in caso di trasferimento momentaneo del domicilio dell’anziano, dovrà essere garantito ugualmente.

3. Per teleassistenza deve intendersi un sistema che garantisce la verifica delle condizioni di salute dell'anziano, attraverso un contatto telefonico con frequenza almeno giornaliera e della durata di diversi minuti, che rappresenta anche un importante momento di socializzazione e relazionalità per l'anziano stesso.

3. Il servizio, esteso su tutto il territorio di Carovigno, dovrà tendere essenzialmente a prevenire l'insorgere delle situazioni di maggiore rischio al fine di mantenere e recuperare gradualmente l'autonomia dell’anziano attraverso opportune stimolazioni delle potenzialità individuali.

Le mansioni da svolgere saranno:

a) Cura e riordino dell'abitazione: riordino e pulizia dell'alloggio, dell'arredo e suppellettili, delle stoviglie e piatti, riordino del letto e cambio della biancheria;

b) Lavatura, stiratura e rammendatura della biancheria e degli indumenti personali dell'utente, da effettuarsi a domicilio dello stesso;

c) Preparazione dei pasti a domicilio: colazione e/o pranzo, e/o cena. Questa prestazione comprende anche la pulizia dell'ambiente cucina, delle stoviglie dei piatti e attrezzi da cucina, l'apparecchiamento e sparecchiamento della tavola, l'approviggionamento delle derrate alimentari a spese dell'utente. I pasti, comunque, devono tenere conto delle indicazioni dietetiche consigliate dal medico di famiglia;

d) Cura ed igiene della persona;

e) Posture di arti invalidi;

f) Segretariato sociale;

g) Uscite protette: ogni qualvolta sarà necessario, il Comune metterà a disposizione anche un mezzo di trasporto, con costo della benzina e di tutti gli altri oneri a suo carico;

h) Socializzazione: collegamento dell'utente con i familiari, le persone amiche, il medico di famiglia, i presidi sanitari, le istituzioni, le associazioni culturali ricreative ecc. Nella socializzazione è altresì compresa ogni iniziativa atta ad evitare l'emarginazione e la solitudine dell'utente.

9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 



10) Numero posti con vitto e alloggio:


11) Numero posti senza vitto e alloggio:  

12) Numero posti con solo vitto: 

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 

14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) : 

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	nessuno


CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Ente presso il quale si realizza il progetto ed a cui indirizzare le domande
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Telefono sede
	Fax sede
	Personale di riferimento (cognome e nome)
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita

	1
	Comune di Carovigno
	Carovigno
	Via Verdi 1
	2
	4
	0831.997111
	0831.992020
	Ass. soc. Teresa Urso
	Sbano Giuseppe
	8/04/1953

	2
	Comune di Carovigno
	Carovigno
	Via Verdi 1
	3
	4
	0831.997111
	0831.992020
	Ass. Soc. Teresa Urso
	Santoro Adelaide
	23/06/1956

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


17) Specificare se il progetto prevede o meno l’impiego di tutor: 

No.

18) Strumenti e modalità di pubblicizzazione del progetto:

Il progetto verrà pubblicizzato nel sito internet del comune di Carovigno. Il progetto verrà diffuso attraverso materiale pubblicitario (volantini, locandine, manifesti, depliants etc.) in occasione di manifestazioni, convegni, seminari. Sarà pubblicizzato all’Informa giovani e presso gli URP. 

Inoltre, al fine di valorizzare il progetto e di far conoscere l’opportunità del servizio civile volontario si provvederà ad informare periodicamente gli organi di stampa locale, i quotidiani, la Gazzetta e le TV locali.

19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	Nessun autonomo criterio


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	no
	
	


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto:

Allo scopo di stimare i risultati raggiunti e valutare il grado e il valore di apprendimento e crescita personale di ciascun volontario, è prevista la realizzazione di un piano di monitoraggio interno. Per tale motivo, l’Amministrazione Comunale avrà il compito di nominare la figura del responsabile del servizio civile, il quale dovrà registrare mensilmente, con l’ausilio di appositi modelli standard, gli aspetti qualitativi e quantitativi concernenti ogni azione prevista dal progetto ed affidata ai volontari.

Il piano di monitoraggio sarà pertanto realizzato sulla base dei seguenti indicatori:

a) Disponibilità del volontario

b) Autonomia ed iniziativa del volontario

c) Responsabilità del volontario

d) Affidabilità del volontario

e) Collaborazione al lavoro di gruppo

f) Condivisione degli obiettivi previsti dal progetto 

g) Livello di motivazione e capacità all’automotivazione al servizio

h) Orientamento agli obiettivi

i) Capacità di problem setting e solving

j) Capacità di team working

k) Capacità di comunicazione interpersonale (livello di assertività)

Ad ogni indicatore corrisponderà un giudizio sintetico, redatto dal responsabile del servizio civile, che servirà a completare la griglia standard di monitoraggio. 

Anche i volontari saranno invitati mensilmente a compilare un questionario (a risposta aperta e chiusa) per esprimere direttamente le proprie considerazioni sul progetto, le attività previste e il clima lavorativo in cui si trovano ad operare.

L’azione di monitoraggio avrà al contempo una duplice azione: da una parte si occuperà dell’organizzazione a livello locale e dall’altra fornirà ai volontari un accompagnamento in itinere.

Pertanto il monitoraggio non si limiterà solo nel verificare se le azioni previste dal progetto siano effettuate correttamente, ma indagherà su quelle azioni, per capire se gli effetti di queste sono coerenti con gli obiettivi del progetto o se, diversamente, richiedono una ridefinizione.

Il monitoraggio dovrà dare risposte alle seguenti dimensioni:

1. Alla centralità degli effetti delle azioni;

2. Alla conformità delle azioni progettate con il progetto specifico, nonché con i vincoli di contesto;

3. Alle occasioni reali di sviluppo complessivo dei volontari in servizio civile nelle singole fasi di implementazione del progetto;

La valutazione si propone quindi di:

a) Definire il raggiungimento degli obiettivi del progetto;

b) Accertare gli aspetti forti e gli aspetti deboli degli elementi considerati nel prendere decisioni e nel costruire il progetto;

c) Determinare la generalizzabilità di un progetto in altri contesti;

d) Ottenere nuove conoscenze sul progetto, sui suoi effetti o sui problemi che si possono incontrare nella sua implementazione e confrontare strategie e progetti alternativi rispetto all’efficacia o ai costi/efficienza;

e) Identificare ipotesi per studi e approfondimenti futuri.

Esempio di scheda di monitoraggio progettuale

· Data del monitoraggio (cadenza mensile)

· Grado di realizzazione dell’azione

· Commento sull’andamento dell’azione e sui risultati raggiunti (cosa sta funzionando e cosa no? per quale motivo?)

· Incidenza sull’intero progetto

· Metodi e procedure utilizzate

· Strumenti utilizzati

· Coinvolgimento dei servizi di sviluppo per il sostegno ai disabili

· Realizzazione degli obiettivi

Il monitoraggio interno per la valutazione del progetto, secondo gli indicatori e gli obiettivi già definiti, sia in relazione al progetto stesso sia in relazione agli obiettivi di formazione specifica e generale, è affidato alla responsabilità di esperti nella valutazione progettuale, in collaborazione con la responsabile del coordinamento dei progetti  e seguirà lo schema indicato di seguito.

      




 Monitoraggio Quotidiano
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 Monitoraggio Mensile

Raccolta istanze, verifica stato attuazione progetto





                                                                                          Monitoraggio Bimestrale





                                                                             Obiettivi/risultati, dinamiche                                   organizzative, ottimizz. Percorsi individuali, aggiustamento obiettivi


La realizzazione di tale piano di monitoraggio consisterà, in particolare, in una costante interazione tra i volontari ed i responsabili di progetto, formazione e tutoraggio, al fine di garantire, in modo costante ed assiduo, la possibilità di discussione e valutazione delle azioni intraprese. 

La Responsabile del coordinamento dei progetti invece, avrà il compito di raccogliere tutte le istanze formulate dai soggetti sopra indicati e, sotto questa prospettiva, verificare, con cadenza mensile, la messa in opera del progetto con riferimento all’attività svolta dai singoli volontari/e nell’ambito delle funzioni assegnate e degli obiettivi di volta in volta individuati. 

Sulla base di tale valutazione sistematica e della capacità dei volontari di mantenere uno standard soddisfacente di partecipazione ed intervento, il progetto potrà subire aggiustamenti in itinere, attraverso una verifica bimestrale con esperti, tra i quali alcuni non coinvolti nella fase di attuazione del progetto (così da assicurare obiettività di valutazione).
Nello specifico, in questa fase, sarà valutata essenzialmente la corrispondenza dei risultati ottenuti con gli obiettivi intermedi del progetto, dedicando un’attenzione particolare al funzionamento delle dinamiche organizzative e di gruppo dei volontari, in quanto condizione necessaria al raggiungimento degli obiettivi progettuali ed individuali. 

Inoltre, partendo dalle conoscenze e capacità di base in possesso di ciascun volontario, saranno valutati ed elaborati dei percorsi ottimali per l’acquisizione delle competenze generiche e specifiche ritenute funzionali agli obiettivi del progetto. 

 Le valutazioni espresse periodicamente dagli esperti saranno condivise con i responsabili di progetto, formazione e tutoraggio, che assisteranno i volontari nella realizzazione dei percorsi individuali e nell’attuazione degli eventuali aggiustamenti .

Nel corso dell’anno di servizio civile i volontari saranno seguiti da un tutor, una  figura professionale che coinciderà con quella del responsabile di progetto. 

Compito del tutor sarà quello di: 

· Instaurare un rapporto di dialogo, stima e fiducia reciproca con i volontari in servizio;

· Verificare l’andamento delle attività progettuali previste;

·  Verificare il livello di partecipazione dei volontari alle attività;

Il tutor svolgerà essenzialmente una funzione di assistenza, sostegno e controllo, in modo che il progetto possa svolgersi non soltanto a beneficio dei fruitori del progetto, ma anche a vantaggio della crescita personale dei giovani volontari coinvolti.

Per questo motivo il tutor assolverà i seguenti compiti:

1. Accoglienza dei volontari al momento del loro inserimento nelle sedi del progetto;

2. Accompagnamento dei volontari nelle azioni di progetto;

3. Monitoraggio delle motivazioni, del coinvolgimento, delle aspettative dei volontari;

4. Rilevazione del “saper essere” (stili di comportamento);

5. Rilevazione dei bisogni dei volontari; 

6. Supporto nella risoluzione di difficoltà e problemi inerenti sia le attività del progetto sia le relazioni interpersonali instauratesi;

7. Organizzazione di momenti di socializzazione e di condivisione dell’esperienza tra volontari;

Completano l’azione di monitoraggio e di tutoraggio l’attività di reportistica che è sempre a carico del responsabile del servizio civile. 

I report, che verranno elaborati sulla base dei dati di monitoraggio, dei dati tratti dai questionari dei volontari e dall’attività di tutoraggio, andranno a costituire la base su cui sarà possibile alla fine valutare complessivamente i risultati del lavoro svolto e organizzare una nuova progettazione.  

22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	No
	
	


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

Diploma di Scuola media superiore;

Attitudine per il lavoro con gli anziani;

Attitudine al lavoro in team;

Buone capacità relazionali, disponibilità e sensibilità;

Conoscenze informatiche;

Possedere patente di tipo B;

24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

Preventivo annuo di spesa sul totale dei volontari: le cifre sono orientative

· Calcoliamo che le risorse sono comprese tra il 26% ed il 50% del valore dell’assegno di servizio civile calcolato su base annua relativo a tutti i volontari partecipanti al progetto

· Acquisto di materiale 





     500,00 €

· Informatizzazione delle strutture e collegamento Internet         2000,00 €

· Spese telefoniche                                                                      1200,00 €

· Predisposizione di strumenti divulgativi  e informativi                 500,00 €

· Utilizzo di automezzo di proprietà dell’Ente.                             1200,00 €

· Consulenze varie – docenti, formatori, resp.                            3600,00 €    

                                                                                                  Totale 9000,00 €                                                        

25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

I Partner del Progetto sono una decina circa riuniti nel Cesag, con sede in Bari, che è un consorzio a cui aderiscono aziende operanti in vari settori che si sono impegnate ad operare in una logica fortemente partecipativa, a gettare le basi del cambiamento attraverso nuove politiche di gestione del rapporto consortile, mediante proposte concrete in grado di promuovere e supportare lo sviluppo delle consorziate. Tutto questo al fine di conferire alle singole imprese la forza competitiva necessaria per affrontare i mercati locali, nazionali e internazionali. L’apporto di questi partner sarà significativo in quanto i volontari potranno conoscere da vicino le aziende e potranno ottenere contatti nel settore (ovvero quello scelto in questo progetto).
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La sede del Consorzio europeo
26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

Verranno messe a disposizione

Sedi per incontri

Attrezzature varie

Postazioni PC  e accesso ad Internet

Centri di documentazione (quelli fruibili con il permesso della Giunta)

Veicoli e automezzi del Comune secondo modalità d’uso concordati     

CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISITE

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

Università degli Studi di Bari, Facoltà di Economia e Commercio, si allega certificazione.

28) Eventuali tirocini riconosciuti:

I Tirocini saranno presso le sale qui indicate dal CESAG;
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I servizi generali Cesag coprono una gamma diversificata di interventi come

· Allestimento e gestione di aree archivio cartacee o informatizzate

· Archiviazione ottica o magnetica

· Servizio di tipografia in genere e grafica pubblicitaria

· Consulenza, costruzione e manutenzione di siti internet ed e-commerce

· Analisi e implementazione sistemi qualità e sicurezza

· Outsourcing amministrativo e contabile

· Assistenza domiciliare, per malati, anziani e portatori d' handicap

· Attività di marketing e formazione in genere

· Gestione servizi assicurativi e della tutela del credito in generale

· Costruzione e gestione di aree verdi, parchi, ecc..

29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

Gli Enti che certificano  le competenze professionali acquisite durante l’espletamento del servizio sono oltre all’Ente che presenta il progetto, tutte le aziende presenti nel Consorzio Europeo Cesag, e le varie società legate ad esse.

Per tutti coloro che concludono il Servizio Civile è previsto il rilascio di un attestato da parte dell’Ente in cui vengono riportate la tipologia del servizio svolto e le competenze che vengono conseguite durante il servizio.

I benefici che i volontari trarranno dal servizio civile svolto presso la nostra Amministrazione, nello specifico del progetto saranno: 

Competenze di base – conosce le procedure (macro) tecnico/amministrative dell’Ente per quanto concerne le attività correlate alla macchina comunale.

I benefici che i volontari trarranno dal servizio civile svolto presso la nostra Amministrazione, nello specifico del progetto saranno: 

a. crescita personale
b. confronto con l’équipe professionale che segue il progetto
c. sperimentazione di attività di sostegno fisico ed psichico agli anziani
d. gestione dei problemi legati alle persone in età avanzata e con precarie condizioni di salute
e. conoscenza del territorio e delle sue risorse
f. apprendimento di competenze utili per i lavori sociali
g. acquisizione in ordine ai significati individuali e sociali dell’impegno sociale
h.  esercizio alla cittadinanza attiva
i. contratto di lavoro e principali normative regolanti il rapporto di lavoro, norme di prevenzione e protezione nei luoghi di lavoro (D. Legge. 626/94 e 242/96).

L’amministrazione riconoscerà e certificherà tali competenze.

Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

Sede Comunale 

31) Modalità di attuazione:

In proprio presso l’Ente con formatori dell’ente

32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	no
	
	


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

Il presente percorso formativo è stato pianificato perché da un lato aumenti la consapevolezza dell’esperienza di servizio civile e del suo senso da parte dei giovani volontari coinvolti, dall’altro perché vengano diffuse le conoscenze tecniche di base ai fini della piena realizzazione delle azioni progettuali previste.

I volontari avranno modi di:

· Conoscere approfonditamente la legge 64 sul servizio civile e la circolare attuativa del 29 novembre 2002, n. 31550/III/2.16, con particolare riferimento ai loro diritti e doveri.

· Riflettere e discutere tra loro le motivazioni che alimentano la loro scelta di volontariato. 
· Conoscere in modo più approfondito le azioni di progetto nonché l’ambiente in cui si troveranno ad operare. 

Le Tecniche e le metodologie utilizzate saranno prevalentemente delle lezioni frontali con gruppi di volontari numericamente ristretti, durante le quali quest’ultimi assumeranno informazioni di carattere tecnico connesse all’organizzazione interna dell’ufficio o dell’Assessorato in cui sono dislocati; inoltre sperimenteranno attraverso incontri con ex-volontari (od obiettori di coscienza) il significato e le modalità attrattive dell’esperienza del servizio civile, in modo da sviluppare un percorso di riflessione sulle proprie capacità ed sulle proprie aspettative  rispetto al progetto. 

Verranno inoltre sviluppate le potenzialità connesse al lavoro in team: 

· facilitare il dialogo e la comunicazione tra i partecipanti; 

· dare importanza al gruppo come risorsa efficace per l’intervento formativo;

·  valorizzare il gruppo come unità sociale per lo scambio e il confronto di opinioni,  stimolando anche la partecipazione individuale; 

Durante gli incontri di formazione è previsto che intervenga il tutor locale: la sua presenza ha infatti il compito di sottolineare la sua centralità nel rapporto con i volontari, quale possibile punto di riferimento e costituisce inoltre un momento di  possibile integrazione con l’attività di tutoraggio.

34) Contenuti della formazione:  

La conoscenza delle caratteristiche del servizio civile, e più operativamente, delle modalità mediante le quali si svolgono i progetti sul territorio costituisce un fondamentale presupposto per la ricostruzione del quadro di riferimento delle opportunità formative e per l’attività di accompagnamento dei volontari. 

In primo luogo, la formazione dei volontari deve rispondere alle specificità territoriali: le esperienze sul territorio mostrano infatti come l’intervento formativo va modulato sulla base delle differenti modalità organizzative, della maggiore o minore disponibilità in termini di risorse umane, delle tecnologie e dei materiali utilizzabili. 

In secondo luogo, la realizzazione di tali interventi formativi (che in parte deve rispondere alle caratteristiche del territorio), necessita di una precedente attività di mappatura del territorio, ovvero di ricognizione delle risorse presenti e degli attori-chiave locali.

Le azioni formative previste, tenendo in particolare considerazione il target a cui sono rivolte, che è in maggioranza femminile, perseguono almeno due macrobiettivi:

1. La promozione dei valori di cittadinanza attiva;

2. Lo sviluppo delle competenze tecniche in riferimento al progetto;

Oltre alla formazione specifica sull’acquisizione di nozioni generali circa i diritti e i doveri del volontario in servizio civile - Conoscenza della L.64/01 e circolare attuativa del 29 novembre 2002, n. 31550/III/2.16 (diritti e doveri del volontario) -  i volontari saranno formati sui seguenti argomenti:

· I processi di comunicazione 

· La comunicazione interpersonale

· La relazione di aiuto

· La gestione dei conflitti e mediazione

· Il lavoro di gruppo e le sue dinamiche

· Osservazione di un gruppo – metodi di osservazione

· Principali compiti e funzioni dell’Amministrazione comunale 

· La comunità e  i suoi soggetti 

· Ordinamento del scv.

· Storia dell’obiezione di coscienza

· Difesa della Patria come diritto/dovere costituzionali con mezzi non violenti

· Principi sui diritti umani, carta etica del scv

· Ordinamento dell’Amministrazione comunale

35) Durata:  

TRENTA ORE (30 ore)

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

Sede Comunale

37) Modalità di attuazione:

In proprio presso l’Ente con formatori dell’Ente

38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

Assistente Sociale Teresa Urso nata a Cisternino il 15/05/1970.

39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

     Si allega curriculum

40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

Lezioni frontali con esperti

Ai volontari verrà proposto un percorso formativo complessivo comprendente:

· Incontro di accoglienza iniziale, per presentazione della sede di realizzazione del progetto, delle attività svolte, del ruolo e delle responsabilità richieste al volontario

· Incontri di verifica e programmazione insieme agli operatori della sede di realizzazione del progetto al fine di confrontarsi sulle difficoltà incontrate e per trasmettere i contenuti formativi affinchè il volontario possa raggiungere gli obiettivi previsti

· Incontri di supervisione mensile per consentire al volontario di esternare il proprio vissuto emotivo in ordine al rapporto con gli operatori.

· Incontri specifici di approfondimento tematico su argomenti relativi al progetto

41) Contenuti della formazione:  

Struttura dell’intervento formativo: tenuto dai tecnici dell’amministrazione

Prevenzione e sicurezza nei luoghi di lavoro 

Finalità

Area di intervento

· Conoscenza delle caratteristiche del posto di lavoro e dei rischi ad esso connessi;

· Rispetto costante delle misure di prevenzione e sicurezza;

Attività 

Il volontario in servizio civile dovrà essere in grado di: 

1. Utilizzare le procedure atte a svolgere le mansioni assegnategli nel rispetto delle norme di sicurezza e di igiene del lavoro, sia nella normale routine lavorativa che in occasione di anomalie del processo produttivo di frequente accadimento;

2. Utilizzare e conservare correttamente i Dispositivi di Protezione Individuale (D.P.I.) messi a disposizione.

 Conoscenze

Il volontario dovrà inoltre conoscere:

· I rischi e gli imprevisti connessi alla propria mansione;

· Le procedure inerenti alla propria mansione;

· I.D.P.I. utilizzabili;

· Le misure di prevenzione collettiva presenti sul posto di lavoro;

Modalità didattiche:

· Lezioni frontali

· Presentazioni di casi particolari

Valutazione dell’apprendimento

Si valuta l’efficacia dell’insegnamento impartito dagli esperti attraverso un’aperta e libera discussione in aula al termine di ogni unità didattica.

Certificazione

Al termine degli interventi formativi verrà rilasciata una certificazione attestante l’avvenuta formazione del volontario.

Articolazione dell’intervento formativo:

Contenuti: 

· Aspetti generali del D. lgs. 626/94: La prevenzione degli infortuni e l’igiene del lavoro

· Soggetti della prevenzione

· Il medico competente

· Il datore di lavoro, i dirigenti e i preposti

· Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza

· I lavoratori addetti al Pronto Soccorso, antincendio, evacuazione

· Obblighi, responsabilità, sanzioni

· La prevenzione

· La sorveglianza sanitaria

· Misure di prevenzione collettiva presenti sul posto di lavoro

· Rischi e D.P.I.: procedure riferite alla mansione

· Rischi e responsabilità connesse alla propria mansione

· Dispositivi di Protezione Individuale obbligatori

· Il servizio di prevenzione/protezione

· I lavoratori incaricati dell’attività di pronto soccorso, di lotta antincendio e di evacuazione dei lavoratori

· I piani di emergenza

· Il soccorso antincendio

· L’evacuazione

Volontariato e assistenza agli anziani

Finalità

Area di intervento

· Conoscenza del servizio civile nazionale, suoi principi e finalità (art. 1 comma e) L. 6-3-2001 n. 64;

· Conoscenza delle caratteristiche del volontariato e acquisizione di specifiche competenze teorico-pratiche;

· Conoscenza delle caratteristiche del Comune e acquisizione di specifiche competenze teorico-pratiche in tale contesto;

· Conoscenza delle caratteristiche della terza età e acquisizione di specifiche competenze teorico-pratiche in tale contesto;

· Conoscenza delle caratteristiche dell’assistenza alla persona e acquisizione di specifiche competenze teorico-pratiche;

Attività 

Il volontario dovrà essere in grado di: 

· Utilizzare le procedure atte a svolgere la mansione assegnatagli in relazione alle tipologie di intervento previste nell’ambito dell’assistenza agli anziani;

· Utilizzare e conservare correttamente mezzi, strumenti, risorse, materiali messi a disposizione per eseguire le attività previste;

Conoscenze

Il volontario dovrà conoscere:

· Gli elementi che contraddistinguono il servizio civile, il volontariato e la solidarietà sociale

· Qualità ed assistenza nel servizio volontario

· Le procedure di qualità nel servizio di assistenza alla persona

· Struttura ed organizzazione della cooperazione sociale 

Modalità didattiche:

Lezioni frontali

Tirocinio in itinere

Presentazione e discussione di casi

Valutazione dell’apprendimento

Si valuta l’efficacia dell’insegnamento impartito attraverso un’aperta e libera discussione in aula al termine di ogni unità didattica.

Al termine degli interventi formativi verrà rilasciata una certificazione attestante l’avvenuta formazione del volontario.

Articolazione dell’intervento formativo:

Contenuti: 

Aspetti generali del volontariato e del servizio civile

Principi costituzionali di solidarietà sociale

Enti pubblici e loro rapporto con la terza età

La cooperazione sociale

La terza età: leggi e diritti

Qualità, assistenza e prevenzione

Strumenti, apparecchi, attrezzature, materiali

Organizzazione, pianificazione e gestione delle risorse nell’assistenza

Programma educativo individualizzato 

Informazione e sensibilizzazione

42) Durata:  

TRENTA ORE (30 ORE)     

Altri elementi della formazione

43) Risorse finanziarie investite destinate in modo specifico alla formazione sia generale, che specifica:

Le risorse finanziarie destinate alla formazione supereranno il 101% del contributo forfettario erogato dall’UNSC per la formazione del singolo volontario. Ovvero è previsto una spesa per il personale riferito alla formazione, tra docenze ed altro pari a circa  1000,00€.
44) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

Il Piano di monitoraggio sulla formazione avverrà tramite questionari a risposta aperta e chiusa e focus group, realizzato dai docenti e dagli esperti dei Corsi.


I Questionari di monitoraggio saranno di questo tipo:

· La struttura dove svolgi il servizio civile rispecchia e corrisponde al profilo che prevedevi al momento della tua domanda?

· Avevi chiari i tuoi obiettivi al momento della tua entrata in servizio?

· I responsabili apparivano informati del tuo arrivo?

· L’ambiente di lavoro è stato accogliente?

· Ti è stato spiegato che ruolo nel progetto dovevi svolgere?

· Le tue attività corrispondevano al progetto prestabilito?

· Avevi un tutor che ti seguiva?

· Hai fatto la formazione specifica?

· Hai mai trattato dei temi della cittadinanza attiva, costituzione, ecc?

· Alla base della tua esperienza come giudichi il tuo SCV?

Data

Il Progettista

Il Responsabile legale dell’ente/

Il Responsabile del Servizio civile nazionale

NZ00447
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Presa d’atto ed analisi dei risultati ottenuti





Concreta attuazione delle attività volte al perseguimento degli obiettivi fissati.





Definizioni delle procedure





Definizioni dei ruoli 








Organizzazione delle attività necessarie alla realizzazione del piano d’intervento





Stesura del piano di intervento





Individuazione degli obiettivi da perseguire





Raccolta dei dati relativi alla situazione interna del territorio





Programmazione








Grado d’istruzione








Popolazione residente per sesso








Popolazione residente per classe d’età








Riguardo all’analisi dell’utenza, l’analisi sarà rivolta ad individuare:











Predisposizione degli interventi correttivi degli eventuali scostamenti





Docenti Esperti





Resp. Coord. Progetti





Resp. Tutoraggio





Resp. Progetto





Resp. Formazione





Volontari








6





30





0





8





0





8





Reddito medio 








Invalidità








Condizione sanitaria e psicologica








Presenza familiare








Autonomia degli utenti








Tasso di mortalità
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